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Peretti, A. Martinelli, F. Esposito, M.A. Forgione, E. Scioli,
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La distribuzione del lupo, lungo la catena appenninica,
subisce una drastica riduzione alla fine degli anni ‘50
del novecento.
Da una stima del 1972, sul territorio italiano, risultavano
essere
presenti circa 100 lupi, suddivisi in 4 aree principali: 1.
una grande area tra Abruzzo, Molise, Lazio orientale, Umbria
e  Marche;  2.  una  tra  Lazio  settentrionale  e  Toscana
meridionale;
3. una tra Campania, Basilicata e Calabria settentrionale;
4. altopiano della Sila.
La  situazione  relativa  alla  presenza  del  Canis  lupus,
nell’ultimo  censimento  del  2012  riconosciuto  in  ambito
scientifico, in Europa e Italia è di circa 12.375 individui.
Partendo dai dati ufficiali si evince che la popolazione del
lupo  in  Italia  è  stimata  in  un  range  che  va  da  600  a
800  esemplari  suddivisi  nelle  popolazioni  alpine  (Italia,
Francia,  Austria,  Slovenia,  Svizzera)  e  peninsulari  o
appenniniche.
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Ministero  dell’Ambiente  e
Fondazione UNA Onlus firmano
il  protocollo  d’intenti  per
obiettivi condivisi

Il  ministro  dell’Ambiente  Gian  Luca  Galletti  e  il
Presidente  della  Fondazione  UNA  Onlus  (Uomo  Natura

Ambiente) Nicola Perrotti si sono incontrati il 18 ottobre
presso  il  Ministero  per  definire  attraverso  un  protocollo
d’intenti una serie di obiettivi condivisi volti a delineare
una nuova sinergia che riunisca tutti i soggetti che a diverso
titolo possano dare un contributo fattivo per la salvaguardia
e la valorizzazione della natura e del suo ecosistema.

Il documento, sottoscritto alla presenza del Vice Presidente
della  Fondazione  UNA  Gian  Luca  Dall’Olio,  del  Consigliere
Osvaldo Veneziano, del Segretario Generale Pietro Pietrafesa e
del Presidente del Comitato Scientifico UNA Maurizio Zipponi,
promuove  presso  il  Ministero  dell’Ambiente  iniziative  di
consultazione allo scopo mettere in sinergia idee e progetti
in cui i valori tradizionali delle comunità, il presidio del
territorio  e  le  nuove  attività  green  diventino  l’agire
necessario  per  il  benessere  dell’uomo,  in  equilibrio  con
l’evoluzione della natura, per invertire la tendenza sulle
principali minacce all’ambiente come il consumo del suolo e
per generare nuovi filoni economici.

Tra gli obiettivi condivisi nel protocollo c’è il dialogo con
il volontariato ‘no profit’, l’implementazione di una banca
dati  gestionale  sulla  fauna  selvatica,  la  lotta  al
bracconaggio lo scambio di esperienze tra pubblico e privato
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sulla  gestione  del  territorio  agro-silvo-pastorale,  la
soluzione dei danni da fauna selvatica, il superamento delle
conflittualità tra i portatori d’interesse nella gestione del
territorio e della fauna, il benessere animale e il contrasto
al randagismo, la valorizzazione della filiera gastronomica
legale  della  selvaggina,  iniziative  per  la  candidatura
all’European Natura 2000 Award.

“Nella gestione del nostro straordinario patrimonio naturale –
afferma  il  ministro  Gian  Luca  Galletti  –  c’è  bisogno
dell’approccio scientifico e allo stesso tempo di un forte
coinvolgimento  di  tutte  le  realtà  territoriali.  Questo
protocollo merita attenzione perché si fa portatore di una
giusta visione del rapporto tra uomo e natura: perché cerca le
necessarie soluzioni alla convivenza pacifica delle comunità
con le specie animali e perché guarda alla nostra biodiversità
non  in  modo  statico,  ma  come  elemento  di  nuovo  sviluppo
sostenibile  avendo  come  principale  obiettivo  quello  della
lotta all’illegalità nella gestione delle risorse naturali e
al bracconaggio”.

“Ecologia,  agricoltura  e  prelievo  venatorio  in  sintonia
possono  e  devono  rappresentare  opportunità  per  l’intera
società e non conflitti – ha dichiarato il Presidente della
Fondazione UNA Onlus Nicola Perrotti – l’istituzione di un
Tavolo presso il Ministero dell’Ambiente è un passo importante
che va proprio in questa direzione. La giornata di oggi è il
coronamento di un lungo percorso in cui la Fondazione UNA si è
consolidata  come  interlocutore  riconosciuto  in  grado  di
attuare  una  sinergia  tra  posizioni  e  interessi  diversi,
partendo dalla propria visione per l’Italia al 2020.

L’obiettivo  –  ha  aggiunto  Maurizio  Zipponi,  Presidente
Comitato  Scientifico  UNA  –  è  arrivare  ad  un  progetto  di
filiera ambientale entro il medio periodo, che lavori per
salvaguardare la biodiversità e valorizzare i territori dal
punto  di  vista  ecologico,  occupazionale,  alimentare,  di
produzione agricola e di “benessere” delle comunità”.



Nasce  quindi  oggi  un  luogo  di  consultazione  e  confronto
ispirato  alle  migliori  esperienze  europee,  in  grado  di
apportare esperienze positive e costruttive sulle tematiche
riguardanti  la  salvaguardia  e  la  valorizzazione  della
biodiversità.

 

CHI SIAMO
La Fondazione UNA Onlus (Uomo, Natura, Ambiente) nasce dal
confronto  tra  mondo  ambientalista,  agricolo,  venatorio,
scientifico e accademico, per far compiere un salto di qualità
nella tutela e nella gestione della natura. Tale sinergia si è
concretizzata in 5 progetti* dedicati alla salvaguardia e alla
valorizzazione  della  biodiversità.  Si  tratta  di  un  vero
cambiamento culturale che mette in connessione idee e progetti
in cui i valori tradizionali delle comunità, il presidio del
territorio e le attività ecologiche diventino un nuovo modo di
agire  dell’uomo,  finalmente  in  equilibrio  con  l’evoluzione
della natura.

Fonte: Fondazione UNA Onlus

*La SIMeVeP è fra i promotori del progetto ‘Selvatici e buoni‘
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